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Lettere Romane 
Elezioni Poìifiohe? 

Da un nostro diiiispondonte lomatfo ri 
cevmmo !a k l tera segutnlo, che, per una 
palle, bti in arra mia con quanto si aftu 
mava nella no»lre infouninioii! di J - " 
d ica TappUlc afjli elettori. 

SLuiipiPino !,i (elteia ta! (fuiìc, in oinag 
f,'io alla libeilà dillo opinioni, boni.he dw 
sentiamo m (piella parto die nguarda l.i 
loi ma (Il scrutiiini, eSbendo noi fautoi i di-
chaiati del collegio uninominale 

i l i i.ilo Ci co i l (etteia 
Tiuiiiu, IS lìiijho 

(X y Z 1 V) sinte laifiiato colla \o';tia ob-
WigA.iW coit<M,i \iiicho (Id lungo tempo man
tengo il siloii/io Pinato ngii/Di mio inmivdi 
tutto mi tennero a'ierUa dilla Capitale, e 
<l«nKU dal omtro più ".lemn 'per ipiauto l'i 
simili laccende pos'.a esieiM '*ioure?za) da do-
\e il poi'.ono attniijpro ctilo lutormazioni po
litiche. In iocondo luos?o vi ho visto cosi ne
mico dello sciutinio di lista, a faior dal qiulo 
intendo spezzare un'ultima lanoi'i, che son 
"flato anche poi questo dubito^o a prendei la 
penai, ma tuttavia lo faccio psiche speio voi 
lete lasciar lilieia la paiola al \est.o vecchio 
amico f couispo/ideute, sciiheno lìou r ed i i i -
diate iiittp le onmiom. 

Il Mimstoio att i l lo, o a meglio duo i! l'i e 
«dente del Oonbigiio Oiolilti, segusisdo m oio 
una oaiatteiiistica molto encomiabile della sua 
peiaonalila, •>> dilìeren/ia dai buoi predtcessoli 
m questo, che, mcntie gli altu usavano t ir 
CQiieio lo notizie ila ogni parte, praannun-
ciando i piovveditueiit' che stavano oerpteu-
dere, il fìiolitii invece so ne rimane molto 
abbott maio, e prende lo sue risoluzioni con 
una pactti i /a tultv piemontese, e le leude 
pubbliche soltanto ipiando bono dofiniHv amento 
stabilite. 

So questo suo contesuo mipmlisce molto n-
tdmenlo quello ueivosila moibose che p.u i-
li/ 'ano spi.̂ TO l'opeia del Ginm-no, tonde diI-
ficile d'dltia palle a uui srioiualisti di tare i 
profeti, ma in venta questo iiostio imbai a/zo 

non oiodo snidi danno alla cosa pubblica, ppi-
ehè il popolino ha cosi meno liottolo attouio 
alle qinh polder fa testi Adunque io non 
verro a raccontarvi i secreti pensamenti del
l'nnoi niellili, peiclK'' a ino criio non no 
fpce la conflden7a, né crede 1' ahhia (atta ad 
altii, ma zi Ino soltanto duine ossuiva/ioni 
lìoiloltp d.i fiueJls wtoa/ione cho a tutti e )ia-
leso » dflU quale SI di-cntie I-DII qiulcho 
autor it.\. 

Non jppuu il ^loiifft otf.=une fa ^plendKii 
eiiff 101 IH i di'l [»U!̂ no lus.ito, lefmt .s ie 
colsero subito a fissai la data delle nuove e-
lo7ioni al 83 ottobre, e molti fi x i liepuhiti 
che votarono oontio, prima di tomaio ai loro 
collegi pel riassicurai Si fa iioiorione, ingom
brarono le anticameie di pali/eo Biaschi poi 
assiemile il Capo del governo che da quel 
momento m poi saiobbero stati con lui. Quo 
' te contegno del nostri lappi esentanti, presi 
in massa, non farà ceifo orrore ai earatterp ; 
mi, con in giep:ge cosi ben disposto, cho mo-
livo aviebhe il Ministero pei scioglier la Oa-
meia che si trovi por quittio quinti tutta ai 
SUOI piedi9 

Per qua) motivo \ìo\trhhe Isniavo Is lij'pe, 
le quali potrebbero iispondere eventualmente 
con mono si mcio di devozione* tJn «omo a-
cuto H pratico di Governo come il lolitti, non 
potrebbe p^^nsaie di iiseivarsi lo scioglimento 
d'Ila Gdmei Ì ••olimpi te q"!i"<n qiip~.t,ì f>l) ne-
gi>se quei pio veduueati oigauici e ritianziiti 
cho soli possono siivaie il pose ' ' 

Perche non bisogna ilhidciii, ritormaie gli 
01 gallici e piovvedeie alla p'Uktn?a vuol due 
muoie/f «fl.ì Jfflfiiens) qu.wììUi di passioni 
I cali, peicbè bis rrni tagliale salvi lo, ed io 
eiedo che il Giolitli ne avrà la fori» ed il 
coraggio. 

M,i il quesito piincipale e il seguente Saia 
pni fai il" al G,obtti di ottenere ciò da uqa 
Oaroeia che si pieisenia a lui favoiCMite sotto 
la nimiccia di un pi onte scioglimento, op-
puiH da una Camera appena eletti e che non 
è multo probabile cho \oi,g. sciolta da un 
gì uj 0 all 'alilo' Inlliie i deputati avianno co-
i i"^ie di coiieio incollilo alle guda del lori 
ol'Umi egi^i, che, se votano, possono calco
late di viieie ancoia qualche anno, tantoché 
SI attutiscano le p,issioni ed i rumori mossi 
dal iiuiivi proviedimoiiu, oppure quando fos-
SHio rieletti col collegio umnominale^ 

NI ai sipioi fare uni pieiisKme, poiché non 
e tulio eri ti ii^ ni d'8 (rsfe, die rtf^ionnno 
f 111 isultaiite di migliaia di toste pei cia-
^ 11 iiMua, laa sono peisuaso (saio un solitario) 
eh 1 (.Hililti ailopKia (ni che lo può gli ele
ni i\ (he ijU sono tivouvoli ; pioiogheii e 
p / {hnuìetd 1.1 iessi^tte, e la novembie pai
ola (limo, e se la Gaiueia lo asseeoiidei.^. 
Il U' di meglio, alUiraeati potia iivolgoisi 
a ai se e dogli con tutta covcieiiza od auto
m i (he, se SI vuote andai e avanti, bisogna che 
in milito uoiiniii cho (ompiecdano le neces-
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•iit.l 0 le urgenzo, i quali non più legati dal 
sis/enm Ibrido rtt saulimo nttnuà' pohtìano 
aiieho esseie più indipendenti da certo pres
sioni. 

Adunque coni ludo C(d due che non oiedo 
pi'iprio itTatfo OSSO!SI dentei in spiogìjmento 
dolli CmiLU, o propendo invece a oiodero 
molto pi'otiabi'e che il continui ancori colla 
Oatn"(a ittualo 

15 giacché ho j . al ito del ?(<((',nff •Inidodi 
n'tHùmo di \'fa &\ qiido è stila fofinatt 
la 1 i()pi espiitaiiz i che ,t,t pei aiidarseno, nian-
tcrigo le ime parole - Ma non ciediato che 
por ci("i 10 su lai'oieiolo al collegio nnmomi-
naif, che calcolo uni dolio pn'i grandi immo-
i.iiiti delie nostre isti{t.ziiji,i, 

Lo Mrutnlo di listi urehbe dovuto essere 
applicalo con ogni highozza li bucato non 
bisogna farlo m una buca, ma noli' acqua cor-
lenie JNon si dovevano costituii e collegi di 
t!0 n qualtto deputati, m,i bensì an collegio 
«meo por pto\lucia, e quello ptovincie ohe 
non avossein avuto flmeno fi deputiti aggie-
gsile ille piovincie vicine, ed a monte la ipo-
ciisia della lappiPsontsnza delle minoranze 

E casi p.u facilmrnto sarebbe entrato nei 
cervelli che il deputato non rapnresenta i suoi 
elettori, ma la Nazione, come dice chino lo 
Statuto, mentre nui più come oggi il depu
tato e gli elettoli CI odono ni piatica il piimo 
nppK sentante doi secondi 

Allora soltanto saiebbeio st„to irapossibiU 
le coalizioni, alloia soltmlo sirebbeiu stati 
eletti cnloio che hanno una coiti autoriti e 
riiiomauza Ci 'aiebbeio state molte dispei-
8)oui di voti, ma mai si avrebbe potuto infeu
dare de. collegi pe> omnm ••eoula icciilorum, 
come avviene col collegio uuuiomhmle. 

Natuialmente ohe i deputati son tutti da! 
più al meno favorevoli a quest'ultimo sistema 
Fallasi un po' di clienteli nel piccolo oorcbio, 
legati a sa cinque o lei maggioienti, legalafa 
qualche lamp ida o qualche croce ; ottenuto 
d Ili'aito quaiciie iavoio; nei collegi luiaii 
fitti tolti di un possesso fondiario, so no vi
vono fia duo guanciali, sicuri i)p\ latto loie. Ma 
nel vasto tarritorio di eoa o due Provincie è 
necessauo .ivor titoh e lama ben maggiori, e 
bisogna oor''er l'alea con più fatiche Alloia 
neppuio il suilragio univoisale accoidato a 
tutti coloro cho sanno leggete e s a n e r à fa-
lebba pia paura ai timidi. 

Non vedete quello che si va elaborando ora' 
In ogni piouuoia i due o tre più fojti si vm-
00 cliiiuionilo nel luto bozzolo Negli altu col
legi codesti pni torti hanno già patteggiato a 
chi la sorte dona dar la fortuna, acconten
tando la diveisa ntiances e facendo delle ttan-
sdzioni qualche volta scandalose ; infine gli 
antichi collegi a sciutiuio sono già lepaititi 
Et sia mviberunt veitimenta mea^ E coloiu 
che andianno a votare credoi uiiio di av^i e-
letti essi 1 loio deputiti ' ' I Illusione delle il
lusioni ' ' ' 

La vela volonfi del Paese non potrebbe e 
stinsecnisi the nel vasto nmbi(»nte dopi pio-
vlncu come collegio unico 1! sebbene non sia 
ptefefa ni"" Jii?lio di ptofeta vediate «ho ci ai'-
iivoiemo. Ij un t piobzu ibo suiibi i Salta 
pioprio HI c.attno punii) JIi nnn SUM per 
tpieslo Biouo vela. 

Dispacci Tcei^rafìci 
{AOÈmiA STSFANl) 

-0=0 -
LONPRA, ?0 ~ Il Omlv riirunifìif dico 

elle Gladstone eoinlneior,\ la sua opera ,ibio-
gando la leggo di coeicizione m Irlanda e l i-
formando la leggo ulettoi ale. 

VIKNNl, 20 — [a notizia <iei giornali cho 
SI sia aggravato lo stito di salute ifol conto 
TaatTe e del tutto iiitaudaia. 

BUEAPI^ST, 20 - Il tìtot na\> rfnetaSe pub
blica la nomina li I.ultaes a niimstio del eoin-
lueicio 

OKlSTtANIA, 20 - (i Ro mcaiieo I e^ pre
sidente del caisigiio Sl,uig per li foiinazione 
del gahnietlo 

'rANfjfUl, 20 — fu srgiiito al saccheggio 
cominpsso dalle ti appo maioocnino net dintorni 
di Tangeri, il coi pò diplomatico fece pratiche 
plesso li ministio degli i >teii dicbiaiainlo di 
iiteneilo lesponsiPile sp gli iiitei essi degli cu-
lopei fossero stati lesi 

S E N A T O RI 

1 eggpsi nella Perse or musa, 20 
( Nella Promn^ta, ih ro>,io di lei i si leggo 

che saranno nominali senatnti di sicuro gli 
ono! Rinaldo Casati, Giulio Adamoli, Oiiilio 
f in 'ah ieavv Remini Per notizie, ceitamenti 
più sicure di tpielle della PromìKio, di Como, 
possi imo aireiin.iio, per ciò cho rrguarda l'o-
nor Adamoli che la notizia è assolutamente 
erronea.^ 

lili ' t VII il ' li Hin / i l'oiior Giolili. )>> 
atteso dal genenlo l'ali izicmi pi uno AWM nb 
di campo del Rn, dal sotloprofottn conti> di 
S.alaseo, dal tenente dei caiabnneii. 

H pu'idenio del Consiglio Imiio \ ei i alle 
JO , Xliiini fin con Ini il ge«(>i ile 1 dliii-
Cini. Viteiidov ino in stazione i! ininistio i de
putili Oddone di Ale.snidiu e O.ssAtl di Mi
lano, jl pi eletto, il eoiisiglioie dohgal'i, il 
questui e, il colonnello dei eaiabmiiiieiì. 

L'o». Qiolitti sdì iietieie'ampnie ni! durito 
liologna-Ii'iienzo-Roraa che lo itimnlev a da al
cuni mintiti, e occupò, come nella maltm ita. 
un» scompaiìimentsi di 1 elis '", piovv.xlen-
dosi, demeciaticunente, per domine, di un 
cuscino a nolo 

Strinse la mano allo lutoui.'i pteseiili, agli 
amici, e pai ti alle 10,10 

Nedo stesso tieno viaggiò r on. Codroneìii 
eh' e ripittito in licotiza per l i Uomagna. 

LA F3L08SF,BA 

Si ha da Pallanza 
I risultati delle ispezioni to-.ti'- inu ate in 

quei dintorni sono assai aliai manti noi solo 
pinne giorno di iicerclie, si scopi irono cinque 
nuovi centri di infezione 

Importa^ora di esplorare acemaiaraeiito 
sette Oemuni infetti, che Costituiscono li co-
sidptta fina di lotti, e sp.nT,Jie io .uvutiga-
zioni anche noi Ipcritoci limitiofi, oicoire-
lanno inolile esplot azioni salinai ip e vi ite ai 
vignotti deli'lite Nevai ose 

i gii'^i esano numerosi, i montanin furo
no schncciati, il cuiato Maiquis tu lattopii 
gioiiieio II non poteva soctoiieilo in 
nessun modo, e limasi laiinicohiata net mio 
nascondiglio 11 capitino Brunet, ihe subito 
non conobbi, ptsso aflatto vicino a me con 
qualche uomo, e intesi che dicev i ad uuo di 
essi 

Luogotenente, andate a piondeia li coinaniiu 
della scerta del piiguinieio. voi lo condui-
rete m fondo alla geli che attiaversa la riva 
liei lago, solto Clii |Vau\, sihiete sulla rivi 
«ìestra ed incontieieto un uomo, al ipiiloebie-
Jeieto la piiola d'oidinp Vi lascio, il p.i-
«Iroup 1111 attende allo dieci. Oonto laggiuii-
goivi qutsta notte l 'ite buona guaidial 
'Voi mi iispoudeto con la vosila testa della 
V osto j 0 isa ' 

X giigi SI aiiontanaiono, o il caìtitdno liia-

ue SI im 6 solo in mai eia nella diicEione del 
casttl'o dellAqnila. Il padione, dpl quale si 
a i c id paiialo, eia Abitile ài Motitditfu, non 
ebbi su uo la pm piccoli ombia di dubbio. 

Bisogna ihe vi dica, cipitano, che sapeva 
e-ibieie una po«tiei a pialicata nella parte in-
teiioie de' baslioni, nasio la soito a cespugli,-
a ;>oi !a qnEÙo a ie i i ledìito p;ù d'una VizHa 
lutioduisi Lespinassou o Brunet 

l'.ia lupcisaiuonte per quella pogtitìrla cito 
biuiict stava pei eutiaie Sigli ne .aveva la 
ch ine , e se mi iiuscivi piendeigliela rag-
giii/ig/^v 1 ìi> sn^pi-, óf ' wii'i Jesideu Ma per 
CIÒ tue , bisognava irapodiigU di giungere al 
casiollo 

Il mio pnno fu ben pi (sto con binato. 
Ad uni mezz'oli di sti ida dal sito hi cui 

Si i i inaia m ijiicl raomonto Biontl, voi sa-
polo, capitano, cho si vede il sontieio tagliato 
di ut! pi olendo tenente, sul qu.il'i a guisa di 
ponte tu geli ito nn abete Gnsi m linea dritta 
quanto me lo peiinotlo\ ino le noe V'echio 
gimlie, attiavorsii il tenente, ttassi a me 
Il lionto dell'abete ui modo cho non passasse 
cho li qualche linea sulla loccia, e mi acca
sciai suii'ei lìd 

Dopo cinque o su muniti intesi venire Bru
net Egli zullolava allegiamuite l ' in idi quella 
e inzone bus un che Gubas canta si spesso. 

Lo l i sui i uiuutim sul pente v aciUaute, poi 
quiiilii (« Il I im/Z,, rliL'dn 1)1 abate lilla po
tente (OSSI 

limili t emise un giido spnentivole e rotolò 
nel toni lite con il tiouui rt'albrio. 

Io disiasi i Oli pica lu/imii, lo ti ovai proprio 
la i/fiHÌo, qi isi ìi'^hìo lì tu lìtio 0 coti il crn-

t O N s / i s • ' 0 T . : T ' ' ! •• AUI ANO 

(flaPi lMM>"'tlim 
' i l i ^ .11 ' H i l l d o t 1 I 1, i i , 1 • 1 'S 1 1 , 

a i I mal' , i il'i ti 10 da 'l'o, i 
Octupava di solo uno scouipaitimi lite ai 1 

elasse. 
L'onoi. Giolitti vestiva un abito di viaggio 

gtigio-souio, a giacca, e cappello ehiaio a cen
cio Lo atleiidpvaiio mila titaznme ceiitialo d 
prefetto Oodionchi col cou'ulieio dilagito 
.Maccifain e il questoie Bii,eh0ii, l'assessoie 
Cambiasi, il geiiei.,le Piimoraiio, il piooura-
toio geneiale comm Oelu, il Imeiite colon-
iiei 0 dei caiabidioii, i sanatoli Conte Vnnoni 
a dult l>ouo, l'onoi Ganzi 

11 ministio s'Ulti attenuo con molta tei dia 
Illa e lieto uraoru con lo .lutoiPa e gli amici 
the gli tannai0 compagnia a colazione bolie-
stiiuiaiit della stszioue 

\lle 135 l'onoi Giolitti put ì pei Monza 
per confeiire eoi Eo che lo ttatteiine a pranzo. 

ì'Of i! (ia/.(<) coMsumo 

Gii studi ihc 11 stmno oniniuetidn >al mini
stero delie imanze pti una nforina generale 
sul diiziii di consumo, sono fitti sui diti dalle 
rioeviiorie di Roma e di Napoli, ove il Qo-
veiiio gestisio il d izio pei tonto ilei itspattivi 
I li n id i 1 

l K ' I ; 

nio fiacassato Guaidai ne'suoi vestiti, trovai 
la chiave che doveva apiuini la postieila del 
0istallo dell' iquila verso il quale mi diri
geva 

Strada facendo, riflettei a! miglior partito 
da trarre dalla mia situazione. !1 conte di 
Montaigu aspettava Brunet, e forse non era 
impossibile, presentandomi in luogo del capi
tano ed inventando una storia verosimile per 
spiegare la sostituzione, di cattivarsi la fila 
eia dei conte Cercai la storia, che non mi 
costò un grande sforzo d'immaginazione e ohe 
riuscì meravigliósamente, poiché il signore 
dell'Aquila tutto credette da vero sciocco... . 
Ora, capitano, ne sapete quanto me.... 

E così, chiese Lacuzon, voi siete sicura 
ohe il carato Marquis è stato condotto al ca
stello ni Olalrvaux? 

—• Sono sicura, a meno che non sia stato 
consegnato al signor di Baufl'remont che sarà 
incaricato di custodirlo.,. 

— Prima della prossima notte, Marquis 
sarà libero e BauITremont prigionìorol .. gridò 
Laouzon. 

— MI permettete, capitano, non già di darvi 
mi QOiisiglio, ma di esteinarvi la mia opi
nione. 

— Certamente. 
— Ebbene, credetemi, h.adate a queìlo ohe 

volete tare, non compromettete lutto per aver 
troppa fretta. Pensate che avete dello prove 
del tradimento del conte di Baulfremont, que
ste provo non sono ancora pubbliche. Pensa
to che in questo momento il curato Marquis 
dove trovarsi in qualche segreta prigione e 
flou già al castello di Clairveaux. Pensate fi

nalmente cho noi abbiamo un niaz.iO por sa-
peie pioutamente tutto che avviene e pei 
appiollitare della fiducia dei nostri nemici, 
poiché lì signor dell'Aquila si è proso cui a di 
darmi egli stesso una lettera e un anello che 
devono permettermi d'avvicinarmi al signor di 
Baulfremont,.. 

— Ma questa lettera è inintelligibile per 
noi!... 

= Credete voi che io non saprò rondernii 
oonto della ìmpressioui di quello, al quale è 
indirizzata?.. Credete forse che ammessa lel-
l'iiiterno del Castello dì Olalrvaux, non saprò 
procurarmi delie preziosa informazioni'^ 

- Senza dubbio, ma se il ritardo da parte 
mia permette.ad essi di riaccendors per Mar
quis il rogo di Pietro Prosi? 

=• Non abbiate alcun timore, capitano, voi 
avete più d'un giorno dinanzi a voi. So il cu
rato iVIarquis deve morire, non è adesso a 
non qui... La sua cattura è troppo importan
te, uomo simile è tropp' alto locato perchè i 
Grigi e gli svedesi lo, sacrificano prima d'es
sersene fatto un trionfo agli occhi della 
Francia. 

•a, lì pos.sìbìl8 cho slate noi, vero, rispose La-
cuzon; in ogni caso, io non prenderò alcun 
partilo prima d' aver deliberato con' il colon^ 
nello Tarroz, e voi ci avete resi troppo gran
di servigi per non essere presente a'quosta de
liberazione... , , 

'l'ulto questo era stato detto passando il 
pendio a scarpa che conduce alla foresta dì 
Miiietreux-en-.Ioux. 

I nostri personaggi non tardarono ad arri
vare sotto lo arcate di verdura formata dui 

l i 1 ( Oli;) (li 11 J II 

iiovaiii dal Ib ai Id anni, n'1 rmcoiieie una 
iiiiuc.i che SI (iiiigpva veiso un luogo pnico-
Iosa, piecqiitaioiK .ii un buione, rinmiiando 
o d a v u i all'istante 

X Napim sono m i ciopiio i tonDolaii. 
tjiH Ila iiumeiosa classo tU pascitori oi mollu
schi chiadono ille autorità delle lostiizionj 
i.ei pei messi di esescizio del loro me^lieie 

X A '1 Olino la questui a allatto i ladri che 
il iiibiiouo gioini =0110 ! ittiice Peiesiiii Ivta-
luiu a stque^tio loro Imeiui pu le della mba 
rubati 

X Eihiliu Zola pi epara un lomanzo su que
sto toggeito It jieUegi maggio o Loutiiei. 
ligli SI 1 ochei a pi Osto i Louide^ por l u e do
gli studi. 

secciai I abati. 
Fino i elle .avevano caminiinto su supei fi

ne scopBit.1, l i pullula lare che veniva da! 
ciai I II area aiuLiti a dirigoi si, ma qui le 
tenebra diventavano opache,_ e Laouzon e 
•Margherita, non avendo coma il prigioiiierò 
liberato lo facoltà, a si «aro prezzo acquista
te, di veder chiaro nella più profonda oscuri
tà, correvano rischio di smarrirsi,ad ogtii pas
so e di farsi inghiottire da una di, quelle fes
sure che fi'equeiiteineute si trovano sullo pìa-
uure dalle inentagao del Jura. - ' ' 

— Capitano, disse la vecchia rompendo 
qualche radio secco, ecco quello che ci servi
rà di torcia; io camminerò avanti onde rioo-
iiosoero il terreuo... 

Laoazoii abbruciò un po' di musco ssooo, 
dando fuoco ad un pezzo d'esca. 

Margherita soffiò su quel musco, dai quale 
non tardò a scaturire una fiamma vivace ohe 
gli servì ad accendere uno dei rami d'abete, 
di cui ella avaa fatto provvistii. 

Armata di questa torcia improvvisata andò 
innanzi, scuotendo sopra al suo capo la resina 
ardente da dove veniva fuori lunghi spiraìi 
d'un fumo bianco. 

Laouzon potè allora, per la prima volta, 
lanoiaro sul suo compagno uno sguardo inve
stigatore. 

I lineamenti dello sconosciuto erano di un 
ammirabile purezza di forma, ina coperti da 
un si grande pallore ohe la si avrebbe detto 
scolpite ne! marmo, e che la barba e i ca-
pfllli bianchi .spiccai' i i > anpoiia .su quella li
vida l'pi'lerinlda 

. o 4inua\ 
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«ili m iiii 
Anche fra i podi"! Lleputati rifnasti .illa 

capitnle carrcva nolmix in ijucati giorni 
che il ministro Gioìilti fosse alquanto per
plesso a proposito delle elezioni: qualcuno 
affermava risolutamonte che non aireh-
bcro più luogo 

È naturale che noi regiatriamo con tut ta 
riserva queste voci, le qilali non hanno 
for.se altra origine che dal desiderio di 

qualche deputato incerto della rielezionej 
0 bninnioso d'indurre il Ministero ad aprii sì 
fiancameiite, rompendo il troppo lungo si
lenzio. 

AfjSicurasi che il ministro Giclitti abbia 
proiato vivo rincrescimento per la morto 
di Ellcna. Rĵ li (aceva calcolo, in cas.o di 
guarigione, di valersi del ino ex-collega 
in qualche uiissiouo piuttosto delicata e 
dijjxcila por l'i.iteiesbc della finanza a del
l'economia dello Slato. 

Si conferma che l'onor. imbiiani, nella 
sua prossima coiiferenza da tenersi a Tra
stevere, si mostrerà molto conciliativo verso 
l'onor. Cavallotti, nella speranza di rifon
dere insieme tutti gli elementi dell'chtrcina 
sinistra, e di combattere con unità di pro
g ramma cos'i noli 'alta Italia, come nello 

Provincie del mezzogiorno, la politica mi-
nÌ3toriaie. 

Intanto la campagna è iniziata colle|soiite, 
armi fra le quali colla parola d'ordine, pas-
fsala fra tutti i giornali della cosidetta prò-
grosseria circa la pretesa alleanza dei mo
derati coi clericali. 

Quanto ai moderati, che ben presto non 
si haprà quasi più quali siano, Vvanno in
vece il torto di non aver cominciato a farsi 
vivi, cercando di assimilarsi (tutti quegli 
elementi, che militano sotto la bandiera 
dell'ordine colla libertà. 

La falange rispina, se cosi può chia-
marsi un gruppo costituito da quattro uo
mini ed un caporale, continua intanto nella 
Rtt-uRMA, suo organo affìcio.so, a battere in 
breccia il Ministero caduto, per la paura 
certamente che non sia abbastanza morto. 

La paura che il Giolitti, costretto com'è 
a riprodurre tutta o in parte la politica 
de' suoi predecessori, senta come una 
•specie di sci upolo di appoggiai .si alla parte 
opposta che ha combattuto que'la politica 
e ancora bi combatte, senza saperne sug' 
gerire una di migliore. 

Le notizie da l 'anger! sono sempre di 
colore oscuro, e le provocazioni del pleni-
fiotenziario britannico sembrano destinate 
a creare una posizione insostenibile. Il giu
sto risentimento della popolazione indi
gena non ha potuto frenarsi più a lungo, 
e il plenipotenziario fu costretto dd allon
tanarsi da Fez, a scanso d'incidenti più 
gravi. 

Come 6i vede la situaiione al IVlarocco è 
.issai tesa, e minaccia di diventarlo ancora 
più, perchè il Sultano rifiutasi assoluta
mente di negoziare qualsiasi, trattato. 

I;a signora Margherita, a nom? della figlia,-
cbo nveyff oottfeéiuti per giusti ad.assenniti it 
doslrlori dei (ffàltSW, rrstltuì al Mfr.andiife'al
cuno lottprh, ch'o egli aveva .séritto alla ra
gazza. 

Il Marandìijo iiioadeiido lo lettore esclaitó; 
— Meno ràale che 1 ' ha ri.sppttalo a che no» 

le ha strappate. 
La aignora Margherita foco oonosopra al Ma-

randino che non vi sarebbe stata ragiono al
cuna per far ciò olia ogii aveva so<<pottato. 

Dopo di che il Miirandino alzatosi, disse ; 
~ Dova ó l'Italia ? 
— Ì5 dì là in camera san. Non ci vada per

chè si spoglia, 6 tornata or ora di scuola, i 
Ma il Marandino già in'proda all'agitazione 

ehn gli ferveva nell'animo, non' badando allÀ 
parole dplla Mezzana, che (jnasi lo tratfBnPva 
riuscì nd enirtim nella camera doll'llalia. 

Tra i due giovani ci fu un cnlloqiuio bro^ 
vi-isimn, alia priisnnza lìol'a madre. 

Il Marandino ringraziò la rasa'/sa parche 
non aveva strappato lo Ietterò, anzi glielo rn-
tilui, poi lo rivolse alcuno parole il' addio di
cendo olio oggi sarpbho partito. 

L'Italia, eho nulla so.ipcttftva o <iho gii't 
erds! preparata al distacco dal fìdantato, ora 
seduta su dì una seggiola, in vicinanza di uni< 
loilc/fe. 

Il Marandino, durante il colloquio si Irovav.'i 
appoggiato alla flnpstva, che era allerta. 

Ad un tratto, dopo una brovo pausa, quasi 
mosso da una detormina/inno fulminea, il Ma
randino estrasse di tasca nn piccolo revolver 
americano elegantissimo, e, sonza pronunciar 
parola, puntadolo contro l'Italia ne lasciò' 
partiri' un colpo. 

Fortuna vello eho il colpo deviassa o che 
Il proiettilo (calibro 9) anda.sso a eonlìccarsi 
nella parete. 

La signora Margherita e l'Italia rimasero 
allibiti», terrorizzate dallo spavento ; il signor 
Mn?zaaà, eho gi/i Ivovavasi a lotto, al rumore 
delia detonazione accorso, insieme cogli altri 
della casa nella camera della figlia. 

Allora il Marandino, completamento per
dendo la coscienya dei propri atti, credendo 
di aver ucciso la sua fidanzala, pensando con 
orrore nel confuso, disordinato eccitamento 
dell'animo alle conseguenze di ciò che aveva 
fatto, scavalcato il davanzale della finestra, si 
lasciò andare ne! vuoto.... 

Dn istante dopo, il corpo battendo sull'an
golo dei marciapiede, fn prossimit.^ della ma-
celleria M,arteili, rimbalzava sul selciato della 
via. 

mirante il trasporto all'ospedale, 1" ìnfclico 
cessava di vivere. 

Nelle tasche del vestito di Tertiistocle Ma-
miidinc) fu rinvenuto nn testamento, scritto 
sino dal 15 maggio scorso. 

In esso, dopo aver espresso in forma assai 
spigliata 0 vivace lo .sue iiltirap disposizioni 
testarofntivrio, nnpone che il trasporto dolla 
dì lui salma venga fatto in forma puramonto 
civile e ohe il suo corpo venga eremato. 

U N 

• -~'="(o)™— 
RWévkxmn dal Fieramasca di Firenze : 
'reraistocle Marandino, un giovane piccolo, 

dalla faccia caratteristica, dai lineamenti mar
nati, era assai conosciuto in Firenze, tra i 
giovani della sua età per le facezie, per il suo 
spirito gaio, per la sue trovate originali, per 
il suo carattere strano, bizzarro. 

Orbene, il Marandino, ad onta delle sue a-
Intiidini compagnone, erasi fortemente inna-
laorato di una bella e gentile signorina, figlia 
a! sig. Pietro Mezzana che ha un negozio di 
stagnino in via dei Ginori, 28. 

La fanciulla, di nome Italia, aveva corri-
.sposto all'amora del Marandino co! permesso 
doi genitori, i quali poi perft pensarono di tron
care quella relaziono, perchè non vedevano at
tuabile un matrimonio tra la loro figlia e il 
Marandino, (Inohè questi non avesse pensato 
a precacciarsi una posizione libera, decorosa 
e che gli permettesse di sostenere il paso e lo 
cura di una famiglia. 

E tali decisioni furono comunicato al giovane. 
L'altra sera, poclii minuti dopo le 9, il Ma

randino salì in casa dei Mezzana (al terzo pia
no n. 31 in via Oìnori) e suonò il campanello. 

Il giovane ebbe up colloquio colla madre 
della ragazza, la signora Margherita Mezzana 

Tra i due ebbero luogo delle spiegazioni. 
Si convenne da ambedue che bisognava, so 

non, troncare del tutto, sapendero quella re-
ùizionc. 

Il Marandino non diede nulla a conoscere 
dì qiìel che s'agitava nella sua monto, e quan
tunque non allegro, pure era abbastanza calmo 

Uiigill 
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Sronàea lei Sdegno 
R o m a , 2 0 . — Il trattamento àol i-fso. = 

II Fanfulla onnferma che alla apertura della 
Camera l'on. Grimaldi presenterà il progetto 
di proroga dotrattiiale trattamento doganale 
del riso. 

= È stato approvato il progotto per l'ira 
pi.anto di un ascensore da pidzza di Spagna 
al soprastante piano del giardino Pinciano. 
L'ascensore potrà trasportare etto persone ad 
un tempo: la corsa durerà pochi secondi. L'o
pera viene assunta dal cav, J. riebeuedetti. 

F a n o . IH. — Terremolo a Fano. - Oggi 
a'Ie 1 pom. fu avveriita una sensibile scossa 
dì terremoto in senso ondulatorio, della durata 
di tro .secondi. Nessun danno alle case e nes
suna dis(»razia. 

C a t a n i a , t9. ~ I/eru/ione dell'Etna con
tinua. I boati sono meno fioquenti, ma è sem
pre grande la quantità di fumo eruttato. 

La corrente orientale di lava si è fermata 
III monte Camercia; quella occidentale prose
gue lentamente il suo corso. 

levsera il prefetti) visitò ÌMIooloSi col sindaco 
e la Giunta municipale. 

Stabili un modo ili distribuzione dei primi 
urgenti sussidi alle classi più bi.soguose. 

La popolazione dì Î Iicolosi ò relativamente 
calma. 
• Staibahé è cotninciata la distribuzione del 
pane ai poveri di Nicolosi, 

CRONACA DILLA CITTÀ 
,,Per^. gli smnhirati 

La disgrazia che ha colpito testé - improv-
\fi3a e 'terribile - il paese di f'olesella in
vita ogni anima gentile a pietà e dhiarna 
ogrii cuor generoso al soccorso degli infe
lici. 

11 GÒtiiuERE DEL PotBSiNE, scgUito nella 
sua notiik- iniziativa dai giornali di Vene
zia e di altre città, ha aperta una Sott'o-
scrizioné a favore dei disgraziati. 

Anche noi vogliamo secondare code-sfo 
impulso 'del Suore ed incitiamo i nostri let
tori 'ad un'opera di carità ccsV necessaria 
ed Urgéhte. 

Godiamo intanto di poter oggi stesso seri 
vere la prima offerta di L. 2 0 clve ci vien 
fatta dail'onor, cbmm. Carlo'Maluta. 

Ed ora al nostro appellò risponda, come 
sei-npre, sollecita e larga la carità citta
dina. 

( , Nootrft divìsainento ^ra OT^'OTU paWare» p'tìr 
ora di elezioni generali politiche, por non in
tralciare la rìspetti%'a opora preparatoria dei 
partiti, e riservandoci di ontr.aro in campo 
quando si facesse sentirò anche per noi la 
voce del dovere. 

_Ma poiché altri ha rotto il iihiacoio sia con 
pubblicazioni, sia con altri modi eh' equival
gono ad un principio d' azione, un giornale 
che ha lo suo opinioni, non può condannarsi 
al silenzio n trascurare anche la semplice cro
naca doi fatti, solo perchè i fatti hanno rap
porto colle elezioni. 

Quanto allo pubblicazioni aooonnate sarà 
tempo di parlarne, ma crediamo bene congra* 
tiUarci subito di un fatto, che rispondo ai no
stri desideri tante volte manifestati, quello di 
vedere il partito llherale-mniìi'rato, eh ' è la 
rnagiiioranza di Padova, e ohe rappresenta il 
fior lìore dei cittadini, ' non solo stringere le 
sua file, ma far pubblica e solenne manifo-
stazlono dei suoi principii e de' suoi intendi-i 
menti, manifestazione la cui franchezza è ri-
conoseìnta questa mattina perfino AaWMrla-
tìco, cortesia tanto più rimarchevole, perclirS 
da parto di un avversario. 

Il l'atto, al quale accenniamo è la riunione 
avvenuta ieri nel pomorìgiiio. in casa del comm. 
Carlo Malata, deputato al parlamento, per in
vito diramato da un gruppo di egregi nostri 
ainici della Savoia, invito eho qui riprodu
ciamo: 

Padova, IG luglio 1892. 
Onorevole hignore, 

Allo scopo di coorffnarp tutte le forze del 
partito lihertila morleralo per eventuali avve
nimenti politici, si fa invito e preghiera all(\ 
S. V. di voler interveniio ad una riunione che 
avrà luogo mercerdi 20 eorr. .alle ore 2 poni, 
in casa Maluta, via Soccorso, N. 3983. 

GOLPI PASQUALE - COSMA OIULTQ 
DA PONTK GIOVANNI - MALUTA 
CAKM - TuROLA FRANCESCO 

L'invito non rimase inascoltato, ma vi 
rispose un numero eonsidorevole dì cittadini, 
ira i quali parécchi fra i soci più intelligenti, 
più operosi della Savoia, ed «ohiini onesti tì 
leali anche in politica. 

Dopo brevissimo scambio d'iilee, fu raffer
mala la necp.*ità che il partito libevaìe-mo-
(lerafo, la cui bandiera è ordine, libertà, 
stringa le sue fi e per la lotta che si prepara 
di fronte ai radicali, socialisti, anarchici o qual
siasi altra grad.iziono di avversari fuori della 
cerchia costitiK^iona'e, e oontro i loro alleati 
sotto l'etichetta del cnstituzionali.rao. 

La conclusione dell'adunanza è stata una 
so a : fu che qualunque sia la condotta e il 
pensiero altrui, nna soltanto dev'essere la pa
rola d'ordino del nostro partito : cercar dì al
largare il più possibile la cerehia degli ade
renti alla Uneoia escludendo soltanto i partiti 
estremi e loro alleati : lavorare per presentarsi 
all'urna por le elezioni politiche col program 
ma primitivo della Savoia, non riveduto e oor-
retto (?) leggi, cor rollo, a tenore della conve
nienze di ab uno. 

Onesta la decisione dell'adunanza, della quale 
CI rallegriamo ciiiiie di un ottimo sintomo per 
le lotte future. /'. b. 

1 

AL CIKCOLO^ARTISTIOO 
OVttviscerc Immani/mi - Ma io mi sono scor

dato di alcuno belle produzioni ili pittura e 
riparo tosto alla mancanza. 

Sonò esse dovuto all'intelligento pennello del 
sig. àstoifl, e sou due ritratti ed una tela a 
soggetto. 

I ritratti, l'uno di S. M. il Re, dì grandez
za naturalo, l'altro a mezzo busto, dì persona 
couosciutisssima in città, vanno lodati per la 
verità e per il coloritii. E va lodata pure l'air 
tra tela la lavandaia lavoro per cui s' è at
tinta Kispìrazione dal vero e che risponde per 
l'ambiente e pei particolari ai più giusti con
cetti dell'arte. 

Ed ora alla scultura e, per non afl'ejidore 
alcuno, all'ultimo venuto nella mostra quan
tunque .decano fra gli artisti - Inalale Sa-
navio. 

Di lui un grazioso tipetto - una bagnante 
- soggettino fritto e rifritto in mille salse e 
che per essere piacevole devp trattarsi con 
buona disposizione e con eccezionale talento. 

L'una e l'altro non mancano certo in Na
tale Sanavlo, e noi abbiamo con nostro pia-
fiere constatato e la somma cara nella laodel-
làzibhe così nel nullo come nello pieghe, e il 
buon gusto nella positura del soggetto e la 
iiaturalozza delle mosse. 

Dar padre al figlio, da Natale ad Augusto 
Sanavio. Questi presenta un simpatico puttino 
addormito sopra una monsol,.à, con'^una grazia 
da angelo ed mi .sorriso che.iticantii. 

II lavoro non è pur anco finito, ma tuttavia 
quel puttino, ciio potrebbe così ben figurare 
ìli qu.aiclwsala dì ricco, dimostra l'intelligenza 
0 Io studio del suo autore. • 

Ma noi dobbiamo ormai volgere gli sguardi 
e lo nostre parole allo opere di Giovanni 
Rizzo. 

S(W tre ritraiti : il basso Selva, Domenico 

Turazza o il pinf. Vaiiz.3tli - lulti e tre vivi, 
naturali, parlanti per l'anatomia delle parli e 
del complesso aratttiratl, mocsi là a tPstimsM 
niaro l'abiiità de! loìo antoro. Binzo ooi>i>seo 
tutti f segreti dell'arto e la stecca nella stia 
mano nervosa, toccande il masso di creta, ri
produco con fino sentimento la verità che parla 
davanti agli occhi, e la anima do! pensiero che 
regna sovrano nella niente dell'artista. 

E Rizzo ò l'artista moliamo, l'artista dagli 
scatti, dallo aspirazioni, dalle emozioni direi 
quasi patologiche,'l'arfisfa che studia nell'a-
niraa e ferma in un segno recondito, inespri
mibile tutto quel mondo di concetti, che il 
soffneitn gl'ispira. 

E la molanooiiìa del soffietto ferma il vi.sita-
toro davanti ad una testa ; sta scritto di sotto 
Ofrlfi-

k Ofelia costei V l'Otolia (ioWAinlolo , I' 0 -
fella sognata dal genio di Shakcspoare V No. 
fi ancamonto ; no, in vorità ; io l'avrei chia
mata quella figurina Sluporo o Manin Bolo-
rana, non mai Ofelia. L'Ofelia vuol essere 
studii-ita, pensala, sentita o riprodutta con un 
impronta più che d'artista, di pensatore. 

Ma Ramazzottl, che no è l'autore, tutto sì 
rivela nella sua br.avura in nn Dnnle, che mi 
si dic^ presentato al concorso di 'Pronto. Buo
no per lìnea o per modellazione, disinvolto, 
spontaneo, espressivo nell'azione, lìanle di Ra-
niazzolti è una vera ore.iziono : creazione ohe 
va lodata anche por l'alto concetto che la i-
spira e che si manifesta di primo aspetto sotto 
l'austera fronte del grande padre italiano. 

Ii'altro lavoro del Ramazzottl é ii busto dai 
maasto Giordano Ruzza. 

DI questo lavoro plasmato con franchezza » 
non comune abilità una sola parola: ii ritratto 
risponde all'originale f 

Ma dai maggiori doll'arto scultoria padova
na, ora dobbiamo scendere a diro alcun che 
dei minori. 

E fra codesti minori vi sono del giovani in
telligenti davvero e studiosi, i quali meritano 
ne'Ioro difetti s consigli e compatimenti da chi 
pausi al buon volere che li ha tratti a flgurare 
non indegnamente a questa mostra. 

Godo scriverò per primo il nome del sig. 
Bei'tooo, che so distinto decoratore, buono e 
modesto. 

Kd è aramitabilo davvero per l'ardire della 
sua idea, quel gruppetto intitolato ftKOJipi'ìn-
cipio (Vanno. Sono due ragazzini del popcdo, 
l'uno ritto in sul davanti, colla manina a'Ia 
bócca, l'altro più indietro colla destra sulla 
spalla del compagno, tutti e due in atteggia 
mento di vociare, all'indirizzo sa Iddio di cni, 
l'augurio dì prammatica, che deve forse frut
tare una buona mancia. 

15 codesto lavoro del Bertocco è bello IÌPI 
suo insieme, inoJollato con intelligenza e vor
rei dire con disinvoltura.Non cosi in ogni parto 
è lodabile l'altro soggettino doi medesimo au 
toro - in acqua - una mezza figura di ragazzo 
a nudo. 

Dopo di lui il Novelli, che figura con parec
chie opere di decorazione e con una testa di 
Cristo morente, la quale può esser iodata per 
la modellazione e per la cura dell' insieme, non 
certo coma opera elio esprima anche in piccola 
parte il concetto. 

Ma il Novelli è un decoratore distinto, che 
sa trattare da maestro la modellazione dei 
fiori. 

Ed a lui, che si mostra tanto perito, non 
manchi la loda e l'incoraggiamento. 

Ma giacché noi parliamo di scultura, mi sia 
lecito alla scultura in pietra unire la scultura 
in legno, che lia nella piccola taostra dì Via 
S. Lorenzo un egregio rappresentante. 

É questi Tullio Oarapello, il quale ha espo
sto parecchi suoi lavori, dei quali alcuni orinai 
venduti. 

E dovrebbero essere ormai vénduti molti 
ancora dei lavori prodotti a questa mostra. 
Perchè se gli artisti hanno il dovere di stu
diare e di farsi valere, non devono poi man
care i protettori dell'arte, i quali la incorag
gino materialmente. 

Basta soltanto una piccola scorsa lungo le 
sale del Circolo per vedera ed ammirare tanti 
quadri graziosi, tante statuine degne di ornare 
le sale dei ricchi-E codesti ricchi devono sen
tirne il bisogno, se è vero che l'arte ha an
cora un rimasuglio di quella potenza antica, 
che la faceva uiia maliarda incantatrice. 

Ma a ohi con intelletto ed amoi'o visita la mo
stra del Oircdlo Artistico piace sovra ogni al
tra'cosa l'ottima idea dei Comitato ordinatore, 
il qu'aie ha voluto unire in un ambiente me
desimo, vicino a' lavori di artisti moderni, al
cuni quadri di artisti anticiii ed alcuno com
posizioni del pittore Gazzotto. 

Quest'ultime paiono messe là a befia posta 
per additare agli artisti padovani dell'oggi un 
ottimo esempio d'artista padovano, eho meritò 
le lodi de' suoi e passerà fra i buoni maestri 
nella memoria dèi futuri. E le altro tele an
tiche'di egregia fattura possono forse .servire 
al visitatole per un confronto fra lo tendenze 
d' una scuola eho manca ormai di rappresen
tanti e di'Un'altra scuola - la moderna - che 
si è formata mail mano con nuove ideo, nuovi 
gusti e nuovi sistemi. 

•Ma il compito nostro non può estendersi-
tant'oltre : noi abbiamo soltanto accennato an
che a codesto riparto dell' Esposizione di via 

'.San Lnrpi'izo per invogliare massimaracnta i 
coneittadini nostri a eori'Pro numerosi in quella 
sala dovo si raccolgono i testimoni doll'abilità 
o della l.-sboriosità doi nostri arti.sti. 

E noi giudici che abbiamo dati, nello lodi 
tributate, negli appunti fatti - bramiamo di
chiararlo - CI fu gnìda, oltre olio il nostro av
viso, il setitìnionto generalo che ha pronunciato 
ormai un verdetto sul lavori esìiosii nel pa
lazzo di via S. Lorenzo. 

Ma chi per una volta soltanto ha visitato 
codeste sale, non può davvero i imanarno pa
go : bisogna tornare ancora, vodoro ancora o 
raoditare lo opere esposte avanti di formulare 
un giudizio. 

Ed 4 ciO cbo noi abbiamo f.itio prima di 
buttar giù queste quattro eliiacchiere, profane 
forse, sconclusionato no, porche pensato o oo-
soienzioso. fj. s. 

R a n c a Naz iona le . 
Si ha da Firons'o, 20, sera. 
« Il dividendo dello azioni della Banca Na

zionale dal Kagoo md ptinui sna^estrc 1892 tu 
fissato a lil*e 23, pagahilo dal primo agosto. > 

* H 

BoJJ«>ltlao ultiàix'mrìo. 
'l'ogliamu dal bollettino giudiziario testé u-

scito: 
A Salailli e l'isocco, cancplliori delle preturo 

di Ooaselve e Barbarano, e a Basto», vice can-
oell|ere del tribunale di Venezia, fa conoosso 
l'aumento del decimo sullo stipendio. 

F e s t e GflMJeliiBO. 
Il Comitato studentesco por le feste Galile

iane ci comunio&: 
In seguilo a deliberazione del Comitato do

gli studoati per le foste Galileiane, ù aporto 
un concorso por le parolediun inno golìardi-
«10 da eosere in seguito musicalo ed eseguito 
in dette festa. 

I lavori portanti un motto ripetuto all'ester
no di una busta chiusa contenente il nome e 
domicilio dell'autore, dovranno essere spediti 
entro il SI agosto a! segretario del Comitato 
sig. Giovanni Indri vìa Pensio, Padova. 

Si avvertono inoltro tutti gli studenti che 
in seguito alla deiiboraziono del Gomitato a-
vossoro approntata l'operetta in un atto, che 
Il tempo fissato per la presentazione dei la
vori va fino al 15 settembre. 

I lavori dovranno essere presentati collo 
stesso norme che regolano il concorso prece
dente. 

A giudicare dotti lavori savawio chiamato 
due Commissioni nominato dal Comitato ese
cutivo. 

Per maggiori .schiarimenti rivolgersi al se
gretario dot Oomifnto. 

L a u r e a n d i Ingeì jner i . 
<)uesttt mattina alle ore 9.48 sono partiti 

col dirotto alla volta di Genova gli studenti 
dell'ultimo anno d'applioazitme. 

Essi sono in numero di quarantatre e li ac
compagnano nel loro viaggio d'istruzione 
prof. Chicchi, Tuiazza e Zambler. 

»% 
C o r t e d 'Assise . 
Oggi alla nostra Corto d'Assise.ha principio 

Il processo contro Mimo Alessandro imputato 
dì omicidio. 

Sì udiranno 6 testi d'accu.sa e 2 periti oltre 
ad altri testi di difesa. 

In questo processo funzionerà da P. M. il 
sostituto pr-ocuratori) generale qav. Amati. 

II Mimo è difesa dall'avv. Bizzarini. 

Benef icenza. 
Nella luttuosissima circostanza della perdita 

della dilettissima signora Maria noi) Malanotti 
il di ioi padre ed il fratello, desolatissitni, e-
largirono L. 200 a t'avere di questo Orfano
trofio femminile di Santa Maria delle Grazie. 

Il Consiglio d'Ainministraziono del pio luogo 
compreso da tanta sciagura, e di viva rieono-
soanza, tributa ai beiieflci oblatori i più sen
titi ringraziamenti, insieme alle sue condo
glianze. 

~ Il nob. Enrico Malanotti tanto crudelmente 
perseguitato dalla sventura, piangendo oggi 
amaramente la perdita della sua adorata flglia-
Marta, dona ai poveri la somma di L. 200. 

Possano le benedizioni di questiìsollevare il 
dolore del padre derelitto. • 

, *'« 
C u c i n a e c o n o m i c a . 
La Direzione della Cucina Economica con 

grato animo porgo le più vive grazie alla be
nemerita famiglia nob. Malanotti olio nella 
grave sciagura dell» perdita dell' amàtissiraa 
figlia Maria volle elargire a lavoro dì questa 
Cucina L, 100; desiderando in pari tempo che 
questa nobile famiglia colpita da tanta iattura, 
trovi nella gratitudine dai poveri leflìmeuto al 
suo dolore. . . .» 

* 1» 

I l t e m p o r a l e d i s t a n o t t e . 
l'ino da ieri sera tempo orribile: questa 

notte poi.un violento temporale si riversò sulla 
nostra città che fu deliziata da un rumoroso 
acquazzone, da lampi, da tuoni e da quatóhe 
saotta. , 

Anche al presente il tempo nulla promette 
di buono, johè anzi trattottatto una piovègru-
giola seccante vien giù con vera insistenza. 

Il termometro è disceso di molto. 



f e r rono imi ' i t i oo d i S M U i R f g t a a . 
A! tclcgi'nratiia di feliciU?ione imiito dil 

signor Piolfittn di Padova oornm. conto Sala-
dini jn 00035,10110 del Reuelliaco di S. M. la 
Regmfi - il Minliitoru della Hoal Casa rispon
deva col <!«Kcionto : 

PRniTTTO 
P a d o v a 

amsMCìi, S0l7 180^ 
Oli auguri doi riiuli Elh si faceva ititei-

pieto con parola tanfo nobdo o gontilo torna
vano piirticolai monto graditi alla Regma, che 
m'inoarici di poigoro a Loi ed a quanti si 
aSitociavanft ftl poiwisio devoto vivissimi rm-
gra?ianipnli 

— Ecco il telegiamma penonuto alia Do-
puta?ione Piovmomlo in ii posta allo ipodito 
per 1 onumastiro di S. M. la Uogiiia 

PRIStlH.HrD DI l'I rS.7I0Nl PllO^ISCIMb 
P a d o v a 

r4'iusuiio debito di oodosti nopiitazioiio 
PinviiiGialo tornava bou gradito a S M la 
Regina «.lift «u fa inleipioto dei s,uoi v n i rm-
gi i/iamenti, Oavi d'onoio ZI'NO 

U n ' idpsi b u o n a . 
Po'-'.iaino '•enya risolva annuncnro ohe si 

s t i peiiMindo vi istillino una cassa di piavi-
den?a fri gli inloimimi dell'Ospitilo. 

Stuiiiaiio questo piogetto vaioliti o coscien
ziosi modici, ohe hanno a cuore la sorte dei 
biavi inlormieii, i quali rome montano ogni 
lodo per 1'eseguimento dolio loio minsioni, 
cosi montano ogni appoggio ijuando si ti atti 
di iniBÌioiarno lo conrtf/ioni. 

Onoranj ie al t e n e n t e B e r n a s c o n i . 
I (unenli Mìo ssoaturato tenente ebboio 

luogo lori a Bassano e riuscirono oommoveii-
tissmii per il largo intervento degli amici o 
<ielle aoloiit.i 

Stainap!' allo oie 7 1|2 la sa'ma giunse alla 
nostra Sti/ione por essere tumulata al nostro 
Cimitelo 

Omn"? ancoia tiooperta delle ghirlando ohe 
la piot«i ed il conipnnto dei Bassanesi voto 
alla rnemoiia dell'infolioe vittima del proprio 
dovere. 

Erano alla Staziono alcuni amici del defunto, 
I quali accompagnaiono quindi la baia fino a 
Cimitelo 

Pai lo per es Î interpretando il sentimento 
generalo, o commovendo il sig fl. B. Trovi-
san, non niii ultimo a prestar l 'opeia sua 
dove SI tratti di fate del bene 

Ola CI gjunge ila Bussano ii. data20, la bo-
•guonto con ispoinienpa 

{af>r>ij Oggi alle 5 p. ebbe luogo il fune-
rate d<l companto tenente Be rnascon i , la 
CUI Bue rtoloro!,i&''ima impiessionò tiistomonle 
la nostia città, che appiezzava m lui le pni 
«squisito doti dell' animo e dell' mtelligenra 

II mesto coifeo si dilesse dalle Fosse al 
Duomo, e dal Duomo alla Stazionp col seguente 
ordino 

A desti 1 il cav Tavacci commissario di
strettuale por il Prefetto, il procuratore del 
Ee e IV Chauvenet, il Sindaco. 

A sinistra il pie>idGnte del Tribunale cav. 
Eossi li sotldtenente Gioranni Sila dei Reali 
Cai ihinien por il Colonnello Comandante la 
LegmiM) (il Voiona, il tonento Massaro per il 
presidio di Hassano 

Seguii ano il carro funebie il ca i . Alfonso 
Ambi Osi !nag_'iore dei Caiabinieri a Padoin, 
il capitano civ. Pennacchio (Vieon/a), il sotto-
tenmto Laudi iPadova) comanda ile il diap
pello di 40 caiabiniori appai tenenti alla nostia 
Tenenti, il cav Meneghini Qiusoppo capitano 
4ei R ili CmabiniGii in posizione ausiliaiii, 

Giunta MunicipdlQ di Bissino, i' R Ispel-
4oiodelle llogìlio sigiioi Cisto lani, gli Ullìciaii 
della Mili/iH Teiiitonale 

Eiauo lappiesent.iti il Tiibiinale. la Pre
tura, i Piiipuia del Re, l'Ufllcio delle Impe

li Ooniiiiissaiiato, 1" Udlcio Postale, gli 
Jm|/i m i fpiioviari, il ginnasio, il Collegio 
degli Vs Micit', occ 

f u i . Il' sooietaseguenti mtervenneio colla 
loto b in to'i t 

SOCKU Opoiaia di M. S , Socieli di M. S. 
tra 1 filano mei, dei piestiiiai, dei calcolai, 
dei cai peiitii'i I, dei (alegnanii, degli oieflci, 
dei e iiiiiape li ;la Societi dei Reduci eia quasi 
al completo 

Noto ancoia la Società ['Usero^lo, il Cu colo 
Opeiaio colla bandieia, il Uiicolo Oaiioli, la 
Società ginnastica con bandiei a, il Collegio Vi-
vanti 

11 callo poitnva bollissiino eoroue della 
moglie, del cugini Puzo, di alcuni amici inti
mi di Bastano, dei sotto-ufllclali della Tenenza 
il Bassano, dei sotto-uffloiali e carabinieri, de-
;U uftlciali dalla legione di Vero» , del capi-
ano Penacchio, degli impiegati dol Oommissa-
•lato, dei Itoduci delle Paino Battaglio 

Il Municipio (Il Bassano, interpi otando il de-
iderio della cittadmau/a, mando la banda cit-
:adina e i civici pompieri 

Al Duomo pai lai Olio li cugino signor Luigi 
'iz/o pji 1,1 nijuglii 00 il sindaco sig, Anto-

aio Giarcoui-Bonanguio por il Municipio Alla 
tazioue diodo ! estieuu haUito all'amipo Ga
issimo il tav. Ohauienet, il quale, piangeu-

:)o, tessè lo lodi dol povero ulllciale rapito cosi 
rudelmente all'nffotty della famiglia, che egli 

.\doi i\.i Allo paiole oomim\OTitis imo dî l i r ; . 
Ohiuionol iisposo il magj;ioro cav Vnthioii 
facendo l'elogio del distinto ullloialo che ono
rava la legione di Voiona od il nostio C'IT-
Clio e ringraziando Bassano por l'aflottuosis-
sima dimosti azione. 

Alia moglie desolata, agli infelici (iglmoletfi 
nessun conforto umano 6 possibile - sappiano 
per6 che tutti amavano il loro caro estinto, 
suppiion e subalterni, amici e conoscenti 1! 
suo bel volto che rispecchiava la bontà del
l'animo rimana sempie mipiesso nella nostri 
mento come quello di uno dei nostii più cali 
amici. 

Un cavaHPiv d ' I n d u s t r i a . 
Mettiamo m guaidia i nostn cittidini con

ilo un caialioio d'indiishia elio attoalraento 
tiovasi a Voiam o glia tntto lo città del Vo-
noio, poi CUI p probibiio cbo possi vinile 
mcho I PidoiG 1 comniettcìo qiult imi dello 
u< opni .azioni 
Egli n reca a visilaie le cameio iminobi-

gliatn 0 t nb i tutto quollo che può i ubai e 
E di st.ilura alta, coiporalura snella, cipeili 

bruni corti, ciglia ed occhi semi, naso pio-
nunctato Poita piccoli hnfll castani o una fi-
soia elastica rosa-chiaro attorno alla vita. 

Ultimamente a Verona collo "tesso mozzo 
questo cavalieie d ' industm sedicente Simo-
netti Antonio di anni 2i d i Castel Madama -
Roma - lubo ad una signora D 125, una ca
tena d'oio, «n romontoir d'argento o due brac-
oialotti d'oro 

AVVISO ai proprietaii di camere ammobi-
gliate ' 

* ' * 
M o n e t e false 
L'Autorità giudiziaria s'occupa con attività 

alla formazione del pi ocesso contro i falsi mo
netari di Via Magnai, scoperti dai biavo De
legato sig Topan 

In una recente visita domiciliare il giudica 
istruttore oidino che fosse levato il tavolalo 
della camera abitala dal Fassina e dal Pilot. 

Indovinata un p o ' Furono scopèrta alti e 
monete ed altri ordigni 

Cosi si va di bene m meglio 
.*. 

B a A r z e r g r a n d c 
Certo M, Luigi, contadino di Arzei'grande, 

fu ai restato per aver procurato colla propria 
negligenza la morte di un suo figliuolo di anni 
tre, il quale, essendosi avvicinato ad un carro 
di fieno non sostenuto da alcun puntello, pej 
la caduta del fieno vi fu travolto o rimase sof
focato. 

^» 
Ù fi 

Circolo Ar t i s t i co Via S L o r e n z o 
M O S T I S A O ' A B T E 

Aporta dalle oio 9 antimeridiane alleerò C 
pomeudiariB 

Piezzo d'mgieiso cente'umt 25 

STATO CIVlCFjH PADOVA 
IÌKIICIIIIIO ild 15 

NA<;OITn - Miulii N 3 - (omuiuie N S 
VlOltìI - l'iltill'ilo loituiiilo fu Viip'oio unni 77 Tillito 

\((ltlVO 
ra,.̂ nn Alissinilio di \nIoiiio anni \, 
lìiniKUi Dompniio fii Clcmcnl' inni 71» iiini.ilnii. cel 
SitiM MIMI Iti Oioviiini misi 2 di Piiloii 
lìo^si-ltiz/Q Appnlonn In Ciusfppt .inni 70 cisil con-

lUniti di Alliigiiist[:a 
llollfllino ilrl IO 

NASCUl MisUii IN I - Ipmmiiii' N 0 
MAllllMONI - Di Cisiii Intorno tu Lui^i igcntp r m 

I (liiis Aili'lilisli di lìpinn lo i iiilingi 
M ItU - llosuii Uduito di Giicomo amii 17 (ippiend 

il „i/ ttiilic 
llollellino (111 17 18 

NASflII MKCIII N II limnniip N 2 
MOillI s Siiili I ui^i (il DoiiiiniLO nini 10 liliino 
Coii,.nsi l.insiini [il Lni„i (imi 'l) (liMH sU(,i mdnli 
Sr iiiirdi [Il Cosi Hill [u An(lr( 1 inni IO VIHKO oonilin' 
ilitn'di Pplii) (Il liiniEsuf) mrii 49 iiuchinn coniu,,' 
(Mi GÌ i/nsi di Ifinriiitlo nini i 
IH Boni Unilitilf) ili Oi ,,01 m inni 1 di l'adov 1. 

BilUllmo (Wl 19 
NASCI IL MISI 111 K -i - F mniiiii) N 1 
MflUn - rollio lUisi ili fiiHoinii inni 20 cwl nuli 
SI (lini I.oinyo ili tiinsijipo inni 8 di ['diloia 
lloiiliri Animi) m ìlilleo nini 00 iiliito coiiiu„'Uo ili 

Iti uso., ut 1 
lìolli'lliiiodil 3(1 

N Ascili - MH In N 2 - i i-iniiiinc ^. 2 
Molili - liiuni?h) Unibiilo fu tiiuscppe anni 09 ri-

i lui Ilo lutino. 
Alitili l'o \iiionin In lutto anni 711 iii-ovu no coniug 
Con ,.liino II iiM I tn fu Limi inni 711 insci vieiiie cel 
iM li molli Itoli Miui di Iniica inni 21 poss nuli 
1 liniiliiiio tii! L (li l'litui 1 

Sorriere deIFMe 
Al T e a t r o Mal i l i rau di Venez ia 

nella piossima stagione d'estate 1892 si 
dà un Corso regolarfi di rappresentazioni 
musicali con le seguenti opere. 

L'atm^otrdz - Opeia in 3 atti del mae
stro Pietro Mascagni — La Tilda - Opera 
in 3 alti de! maestio Francesco Cilea innova 
per Venezia) - Il Bini limo - Opeia in 
un atto del nuiestio Leopoldo Mugnonc-
(nuovissima) — I PnyUaccì - Opeia in 2 
alti e prologo del maestro Ruggero Leon-
cavallo (nuova pel Venezia). 

Codesto novità musicali e la bontà de
gli aitisti, fra 1 quali, noto la TORI-SEIH, 
la BliABBIUA, il GAURUtU il PKREZ, il Co-
Toum, meneranno anche molli padovani 
agli spettacoli teatrali di Venezia. 

DISBTROjfpjJlESELLA 
Anche oggi togliamo dil (or,ic>t' flef Pnìi'-

ime alenni paituolaii «ul teiiib'lo disislio 
lìceono alcuni sui fonti 
Iloarabinioia Favai otto no» h i che leggiere 

contusioni 
Parlammo con lui. 
Egli ci disse che quando il turbine lo tra

volse poi aria e lo balzo lontano dalla caser-
ijia alla chiusi, 0 d i questa sopra una QR|,R, 
poi nella piazza mentre loteava a guisa di uno 
straccio odi uuifoglia morta, DIo>ft uno sba
lordimento, un mtondimonio indefinito Ricoi d i 
che oblio h per li il tiiiioio di piombilo donno 
il Po e di mnogaio 

O H iisento una toiti«sima commozione 
V s'ilo condotto ilio Spedalo di PADOV'V 
Il 11 nvisan icooinp ignato e curato al nosti 0 

O^pedile iniglioia tontamoiile. 
La signora Igerii Benso-Ruggori rifugiatasi 

=olto li lotto insieme ad un bsmbino che si 
tiovava con l̂ i h i l'occhio sinistro aggravato 

Vi sono enea altre 30 persone leggormenle 
fonte 

Il Travi^an aggiavato e condotto al nostio 
ospedale, fu investito dall'uragano mentre 
stava legando il suo battello alla riva dol Po 

L i madie del bambino Novonta, colpito vio-
iontcmonte da uni imposta e morto, ignora 
ancora la disgrazia. Corca ansiosa trepidante 
fia I lottami, dai quali alcuni pietosi la al
lontanano. 

La vasta caisa della signoia Selmi è crollata 
per duo ter/i e più. 11 resto è cadente. 

Quando scoppio l'uragano la signora tro-
vavas. nella sua camera. La camera crollò con 
fracasso E miracoloso che la signora abbia 
potuto salvarsi. 

Nella casa Seimi abbiamo visto pareti, mo
bili, soffltli m rovina; invece molti win 
esposti all'uragano sono ancora ipt^t^il 

Il Municipio è pure dannefigiatkssiBiP- ij 'ai-
chivio e gran parte degli utllol di segreteria 
sono andati 

Sotto le macerie si rinvenne tra le altio 
coso, un cavalla di un volturalo atlaccito ad 
una timonella 

Sul tetto ove fu deposto il cai abiniere quan
do eia tiascmato dal tal bine si trovò un por-
tamonota 0 una busta conlonenti dei capelli, 
ohe II Favaretto aveva in t.^sca 

Ma quasi che tanto disgiazie nou bastisseip, 
avvenne anche l'incendio do|li casa di coita 
De Paoli. 

Potste immaginore l'impiossione piodotta 
(la queft'ultmu disgiazii qu isi amteiiipoi ano » 
al tei ubile disastro ' 

— Godiamo di poter segnalare che la sotto-
sonz ione apei ta dal Co> > lerc tfel Polesine 
giunge quasi alla cifia di L 1500. 

T E L B G B A M M S B E L L p BOl iSK 

Padmc, 21 lut^ìò tSaì 
R o m a 20 

RenJiti contimtl = , -
Kondlta per line 9*1,82 Ij8 
Banfi! Generale .ìiO, 
Credito mobiline 5J7,— 
AzioniS Acî na r u l l i o 
Anioni b Iinmotiiliare 187,— 
Pirigi 1 .i mesi — 
Londra i ( mesi —, 

Sl i lano '20 
Rtadlti it (enUnti tlT i") 

. Ime 'lì i7 
Anioni Mediterr 51.ìoU 
Lanificio ìlossi 10.10,— 
Cotouiflcio Cantoni ioli,— 
Navipzione geiinralo Z71 
Uiilmena 7iioeluii 261, 
feuvveniieni 42,— 
SoeieLI Veneti .13,-
Obijlig niend JOti, _ 

> nnoie 3 0(0 287,— 
11 lancia a visti 103,90 
Londra a 3 mesi 2li (19 
Bellino a vista 128,10 

V e n c J i i i i 20 
RenJiti i tdi ini '13,60 
Azioni Binoi Veneta 228 — 

e feoeiet\ Veneta —,— 
. CoL Venez 246 -

Olilillg vitEt veiifiz =i6,2o 
F i r e n z e 20 

Uenditv italiana 93 I>5 
Camino Londra 2ti 04 

> rrineii 1113 W 
Azioni II M 644 — 

. Molli 1)50 ìa 
t ó s ' i t i o 2n 

Rendita eentinti 
Anom Forr Medit 

. . Mtr 
Occdito Moljiluie 
Banca Nafiondc 1335 
Binra di formo 441 — 

9,ì,65 
!in = 
6 1 1 -
!>ill,50 

Piirijli 20 
Ronditi Ir 3 Ujll 98 55 
Mem 3 0[0 per̂  9?,a5 
Wom 4 Iji 0|0 106,15 
Idem ital li 0[0 89,80 
Cambio s Londra 25 16 
ConiollJlti lagl 06 IBjIS 

804, 
3 018 
'20, i5 

( i40,= 
47>),-
48'l M 
9*,93 

Obblig iombirde 
Cduljio Italia 
Keiditii imca 
Il uni di ì'iugi 
1 ambine iiuovo 
Lgiziano 6 OiO 
Roiidjta iinjl)eri,5i) 
Renditi Bpaguuoli 
Bvota sconto Parigi 221,25 
Ripca Oltemina )6,,21 
Credito Fondiario I07(j — 
Azioni Su(z 2711 ~ 
Azioni P maina IG,25 
lotti turchi 80 37 
lenone raendionaii (.16 25 
Prestito ituso 78 05 
Piestito pirtogiiesi 2:1,50 

V i e n i l a ao 
Rend in carta 95,35 

» la irgente 95 06 
» in oro 113,30 
B senza imp 100,65 

Asiom doUa Banca 911%— 
» Stab. di cied ,11!,— 

Londra 119,60 
Zeceiuni imp 567,— 
Napoleoni d'oro s,5o l[3 

B e i - l i n o 20 
Mobiliare 
Austri tebe 
Lombarde 
Rendita italiana 

Loudft ì 20 
Inglese 06 7iS 
Ualiaao bl) 3Ì4 

16460 
187,20 

sa SO 
91,— 

Nostre informazioni 
Si afferma ohe a lcune fra le nota-

litìita più m vLita doli ' anslKcr. tzia 
l o m a n a , nooue i i ( io , nel giorno 18, il 
iiatahzK del F u n o i p e Vi t tor io N,»po 
leono, abfiiano ape l i t j dispacci di ftì-
hcita.!iOQe a Bi'tiM'lles. 

Il P r i n c i p e h i compiuto in quel 
g iorno 31 a n n o . 

T r a quei iltspaooi si annove rano 
a lcuni di famiijlie romane g ià impa
r e n t a t e al la Casa di Napoleone. 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTONA&CIO 
accolta in tu t t i 1 giorni non festivi dallo i | al ,e It noi suo Uiticio 

V n Albero N. 42('^1 A Je prenotazioni por r i ce rca di co l locamento 

a servizio s t ab i l e di pcr&oae olio sieno muni to di isertificati a t t en 

dibili di o t t ima oondot ' a , abil i ta, ones tà e di l unga p receden te oc

cupazione presso famìglie o singoli p r iva t i . 

In quebti gioì ni .si pa r l ava di u n a 
Circolara ohe la R u s s i a Siarebba m 
lco!!ionata di spedirò ,ai suoi l a p p r p 
spotant i pte.s&o lo 'tana Cort i r iohia 
Olindo l ' a t t enz ions B U I I I posiziono ir 
regolare dalla B u l g a r i a , ed invi tando 
t firmatari del t r a t t a t o di Ber l ino a 
modifloarne alcuni ar t icol i , nel sanso 
di n s t a b i l . r e nel P r inc ipa to un o t d i r o 
di cose più coiif ioente a l l 'a l ia s o v r i -
ni tà della Turc l i i a . 

n i ques to passo a t t r i bu i t o al la Rus 
sia si pa r la nei circoli di V ionoa , 
come di cosa of r ta . 

Gli uomici politici vi scorgono un 
primo s intomo per me l t e r e sul t a p 
pe) 0 la qu?ptione dell ' o rd inamen to 
politico della Bu lga r i a e degli altri 
S t a t i Ba lcan ic i . 

# a 

Cantlnuftiio informari^ni abbaaknzt^i 
b one da t u t t e le provi^<3le' c i rca fei 
condizioni san i t a r i e così nelle c i t tà 
come nelle campagne . 

Si r ipe tono ass icurazioni ohe l ' i n 
vasione fbolet ica , della qua le pa r lano 
1 dispaoui dalle provincio oriental i 
dplU Russ ia , è di c a r a t t w o HS^OIUÌ'I 
raenf<5 Benigno al confronto di opo-
chc preqèd^nTi della oomp<i.r.sa dol 
morbo. 

F e s t e GoloinbiaBP 
HOMA 21, ore 8 a 

(F) Oggi pjssci'aniio in .itin.imonto le 
navi dellii i i s e i v a Lepanto, Dmho, Dogali, 
che col HaiiMiii iiiiiapLiniin la divismnc, 
che, comandit i ijai conti,iiiiiiiis iglio ìltìi-
n'uoir, i.1 richcid .1 Culi r pi i piilcnp,iri 
itile le^lc lolpipbiaiie d i r iciiiiniio (Cle-
bi.ile a Pd'us 111 punii ih iii^oslo, 

Fanei-a l i 
ROMA 21, ore 9 a. 

(F) Giuin,'Ono liti mollissinic patti tel<-
i^parami di condofjlianse per la morte eli 
Éllona 

I funerali «1 liianno ,1 «pese delio St.ilo 
ParleIc^ il ministio onm Giimiilili 
POI luneidh fu 1 inviata la primiii/ioiu 

della SI unii ili \na-;ni 
I! Re hi inviilo ili Mmi/i lioloiinollo 

Giuieppe ElU'iui il '-i 4111 ole dispaeti» 
«Ho s^inpie appii/ziln 1'alt 1 aialtcìe, 

il I rte uii^esiiii ( l'i pi MISI viti del coni 
pi mio di lei Irati lio AvenUi avuta OCIM-
s 01 e noi mesi stnisi (li v dirlo freipien 
t iiienle, mi Loniermai ani |IL più nei sen-
tiuunli ili consideia/lont vdsu di Un 

«̂  Ni iiiiipiaiigo qmiili <li v i io cuore la 
pciilitl I Ile s u i mentita dol lUisiilieiite dal 
patse giusto e 11 Un iiis eiliiimline del v i 
lui e del nuovo ramislio. 

• Ricevi !e ipie cundogli mze con quii 
[affetto di cui elli pule e tjotii miiitevole 

TJMIILRTO • 
Dannef lg la t l da ì l ' E t n a 

lìOMA 21. uio 10 a. 
(L) L Aicive^ciivo di Calinia scrisse 1 

Papa, mvocanilo ' .ocioisi pei 1 danneg
giali dall'eituiune 

C a n i e r a 
IKiMV 21, Ole 1(130 a 

l'L) Ieri a Monliciloriii SI assicuiava chi 
d dei veli di suo,ihiiU'nlo della Gaiutra 
non bi pubblirliiiA ihii ai pruni di set 
tiinbie. 

C o n g r e s s o 
ROIIA 21, ore t l 2 ò a 

(L.) PpohahdineiUe 1 motivo del chnlcia 
11 diflenri il Congresso mi rnaifionale a 
Pietrobuigo 

F. BBLTKAMB Direttolo 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angea, ger responsabile. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
SI p ie" ia (li a v i o r t i r e il publilico ohe fornisce 
III loct / ioi ie , a lìeioiiimiato eoniti/ ioni 0 lor&o 
ima piceo' 11 i-s i moiisile, unpiao l i eomplet i del 
gA7 alla pei sono che no lai a n n o (loniaiida poi 
iioi;o/i o I ise 

Le iiistilla/ioiii coinprenilono 
Il Con ta to re co! 1 i ibinotto, 
l tub i «il dii am izume nei l o c a l i , 
Oli apparecch i il 'illiiiiiin' 'Zioiie 0 u s c a l -

damento . 
La cont i ibiuiono ment,iie sai A proporz iona

ta al valore ilei mater ia le impiegato . 
P e r schiar iment i e eoniinìssioni rivolRers 

a l la Direzione dalla Società via Peiisio N . 1536 

00 biilìetti 
ila 100 lire cadauno 

Vopi au t en t i c i 
si possono gu 1(1 ignaro hoeiido subito ac
quisto di qiiilclie bit»lietto della Grmdo 

Autoru? ita colli Legge 2Ì apulo 1810 N hh^% 
e Regio IiacFOto H nano tSOl 

ESTHAZIONI UIREVOCABIU 
Si 4 i ios to 

e : t l D i c e m b r e 1 8 9 2 
I pienu ila Eorteggiatsj sono 

1 5 3 - 4 0 
DA LIRE 

mmm looooo tmm 
e m i n o r i 

tln bi^iiutto pu^ vincerò oltie 

400.00» Lire 
I biglietti sono dol lalore di UNA L i r a 

per raduni numero 
l ?i«pp! d i 5 n u m e r i costano cinijue 

hre 
I i;ruppi da IO (O'-tmo *cf/ Ine 

Ogni 2 0 j'iuppi da 5 iiumpii e ogni K> 
flnppi ila Ht rumeii hanno 

Olà ¥liCITI GAiAKTlTI 
Par l'.icquisto dei groppi da 5 - 1 0 -10© 

numei i al pi e//o di L 5 - 1 0 - HJ«} 1 n ol-
geisi solleeitiiiiBnte alla B a n c a r . l l ì Ca-
s a r e t o ili F .c«, T U Uino Felue, 10, 
Genova, ed ai pr'iicipali Banc ì i i e r i e 
Cambio-YrtlMte del Ite(rnii. 

ANGH 
J^aUiti i iZli / tNl!; dello 
S T A B I L I M R N T U in 

• o n f e - S r t o s i e 
presso . " P i s a n o , avve r to cbo col Ì 3 
h u g n o cominciò la spedizione dei 

suoi P R E M U T I F a i a g f a i ed r e 
q u i e t e r - B u a i i , p regando u v o l g a r s i 
" esc lus ivamente » al la FARMACIA R O -
BCRi'i in v n Carmine . 

IQTTIBIà » l'àMELir" 
SUBURBIO DI PADOì A 

o \ o m o r i il taumatui ' f lo S A n t o n i o 

I \ghett i costino UNA IIRA, e si vendoii 
pies o I sesriK îiti siffnoii 

Ca^nl!' Uilmiio nierii.iio il Santo, Uosclna 
OìacoiHO itroRhieiQ in Piazzi delle Elbe, 0/-
//lino Gtneimmi cai telaio m Va Maggiors, 
I asM? lana caniDio valute in Pia/za Gari
baldi, Zaccmia Olacomo oflellieio ai Servi. 

II piemie consistente nel f.ic-siinile della Ba
silici Aiitoiiiaiiiin bronzo doiato vena estratto 
ì r revocs ib i lmeute la seconda domenica di 
setiembie 1802 

Fsso tioia^i esposto per quindici giorni nella 
libieiii Bennato al Santo N 3116, doie, eh! 
acqiiisteia una ciitella, iitoveia in dono uo 
libio 

Collsgìo-Convit'o Bolzo ii 
Nei locali già'occnpati dell Istituto Uugarelli 

B o l o g n a via S Vitale 
Pen^ìortdfn jn i i/fi i,ìudcnl} uniìier'^itari 

DuaTlOBL PROl ElTORL BOIZONI 

S c u o l e E l e m e n t a r i T e c n i c h e , ( J l n n a -
siali , L i rea l i , di I s t i tu to T e c n i c o KCflle. 

Fosi/ioiio ineiiitevnle - Ti attameiiEo si<jno-
iile e siipeiioio i qiuilsian elogio - lstiu.!ioiie 
ed tóducizione cune, leliniosa, ni/ioiinle » 
4llieii delle più iteche, arihtoc .IIHIK, fluiate 
laraiglie d' Italia Vi sono ii'oKie 

1 Una scuota inlet nazionali di Coni' 
memo lon m<,effnant> della Spizzeia, ie-
ctc^ea e fi anceie. 

2 Una '•ciiola prepaiatoiia a lutti glilsti-
tuti militali COI migliori lusegnanti ohe vanti 
Uologiili 

Loyioni di musica, di scheima e()uita.!ione. 
- Glie d isUn/ioiio 

Il Colleglli iisponde a tutte la esigenze dello 
più I icehe tainii;lie 

Le Mempiiliu mfer'Oii sono aflliiate a va
lenti in lesilo 

Alle stuoie miei ne si .iccettano anche alun
ni esterni Dm iute le vacanze continuano le 
ic/ioni 

Retta annua dallo 6 0 0 alle 9 0 0 lire. 
Chiedeie piogramini alla Diro?ioue 

ACQUA Di MARE 
Il hottojcritto abitante sopì a il Te.itro Saata 

Lucia ter/o Piano N SSl aviiia il pubblico-
ohe lino dai giorno 7 Giugno comodi metodo 
pei Bli anni scorsi assunse il trasporto del
l'VOQU A. W MVUB, e consigna 1 domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiono d'estate 
prezzi onestissimi, OAX.MIQAJW ORAZIO 

file:///nIoiiio
file:///iiionin
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A C Q U I (PIEMONTE) 
STABiLIIViENTO_VIIMi_pi LUSSO'E DA PASTO 

Mi()\« s,ii,tcm,i di B A M I G I A N I i IIECCAIIO col fondo in legno e col nibiiiello. Crovottato in Italia o all'Estero por li-asportì Vini , Olii 
L iquor i - le solo a d o t t a t e da l G o v e r n o pe r t u t t o le scuo te enolonìcho de! l l e g n o . 

PirTlATRICE^mUNATRiOE BBCCAÌIO 
l a i>lù u t i l e t ra le Macel l ino E n o l o u i c h e - l ìpeve t tu ta In I ta l ia , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

nietro invio di Kjmplico hipliotto di -visita si 1(1 
quanto E,U11O damigiano, 0 piezzi corionti. 

isco iltalis il Cataloiro illiistiato oie si tioveraimo eermi inleressauti'si.imi tauto-ulta macchina 

ftiifriiiftihilliAiflirt<tn>^-*it ^Jl^j^*j^*;LJ^^?!^^^H?r*!**'* * *-*"*•**< 

L A D I T T 

mATELLi BRAPIGA 
M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 

mette in guardia la propria clientela contro quelle per
sone elio avessero a presentarsi per vendere un liquore 
a ciù si nttrihaisco falsamente la denominazione 

FERNET-BRANCA 

G e n n a i o t 8 9 2 

i l . d S S È K V A T O R I O ASTRONOMICA 

NE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGiTODllEBMZM 

ED IPOFOSFITl DI CALCE £ SODi 

•Fr& v o l t e p i ù effloaae 
de l l ' o l i o dS fega to a e m -
pliGQ s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE 6BADEV0LE 
FACILE DIGESTIONE 

4 n Ministero dell'Interno wm sa» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di missima del Consiglio 
Superiore dì Sanità, permette 1« 
vendita dell'J^u^Sfone Scott. 

Ilihl ItlBBeptc Ift B*BDlu iBBlileai SHU 
prtprila III OklBlit 8iftt A &•«&•, 

SI VENDE m TUTTE LE FARMACIE. 

M PADOVA 
22 luglio 1891 

A mezzodì v e r o di P a d o v a 
Tempo medio di PadoTa ore 12 m. 6 s. 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
wguite all' altezza di metri 17 dai suolo e 

metri 30.7 dal liTelIo medio del mare 

Orari F«'rroviari 1 2 M a g g i o 1 8 9 2 

!ìste Adria l'ha Società Veneta 
V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
* 6,10 » 

diretto 9,-=» » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 j 
diretto 2,2.5 p. 

y 4,"= » 
misto 4,15 » 

s 6,15 » 
direttol0,35» 
accèl. 11,15 1» 

5,28 a. 
•5,291. 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,48 i> 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5, — a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
j> (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 a.l 6,20 p 
11,16 » 2,J5 » 
4,20 p. 11. S» 
6, 9 » 9.3» » 

lO.tiO » f.Ver. 
1,44 a I 6.30 a. 

i*I i lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rais. 
acc. 0 a 
dir 12 60 p 
omn 9.46 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 ;. 
4 , - p , 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 t, 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

5,^1 a. 
S),- » 

12,36 p. 
4 , — i> 
4,21 » 
8,=. » 

10,50 » 
11) l i n e a Dolo al S a k t o = 
(a) D« Dolo al Sabato - - (1) 

_ V e n e z i a - P a d o v a 
mii,t(i(3)6,"'9a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
• 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

(2) Tmo a Dolo il Sabato 1 

7,— a. 
8,50» 

11,50 » 
5,lBp. 
7,14» 
8 , - » 

10,42 » 
ji orai Festiv 

Da Dolo al Piibato e jioral Feaiivi. 

20 Ivglio 

Barometro a O'- mil. 
Termomecro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cliil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

7521 749.4 748 5 
•21 6 -1-22.6 -f 15 8| 

Ore 
9pom 

1 1 2 
68 

N N W 

12.4 
61 
S 

oop. 

12 1 
90 

NNE 

16 
piov. 

Dalle 9 ani. del 20 alle 9 ant. dei 21 
Temperatura massima = -1- 24'.1 

» minima = + 13-.7 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 20 = ifaill.25.7 
dalle 9 poro, del 20 alle 9 ant. del 21mill. 36 0] 

Bo l l e t t i no C o m m e r c i a l e 
CEREALI 

Padova, SI lygUo 
Grani domandati da 22.60 a 23 - Oraiiopi 

offerti a 17 - Avene domandate a 10 fuoi i 
(I.IZIO. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

iivetto 5,15 \. 
3mn. 6,43 » 
msto 7,.59 » 
jmn 11, 5 s 
'lire tto 2,'25 p. 
mìR to 5,12 » 

» (',30 » 
)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,5^ a. 
misto 8, 5 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v t t 
m. E,29a.l 7,19 a7~ 
0 8,37»'10,30» 

3, 2 p. 
7,13 > 

4,55 p. 
9, 5» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«=» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7> 

10,12» 

Udine-Meslve 

misto 1,50 a. 
orna. 4,40 » 

'daTr6v.lO,50 » 
1 diretto 11,15» 
! omn. l,10p. 

omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 ., 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a ; Bagnol i 

MonseUce-Legnago 

omn. 7,25 <• I 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p.[ 5,25p. 
omn. 7,= 8,10» 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p, 
8.18 p, 

Legnago-Moi ise l lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 

9.20 n. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n p 
omn. 6.50 a. 1 8.55 p 
omn. 1. 0 p. 
omn. v.ìi p. 

4 
10.22 p. 

misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6.40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto C, ̂ a ' ' 7,38 a. ~ 

» 10,22)^ 112,—p 
4,2^p.| 6,— » 

omn 

Trev i so -Vicenza 
5, ' 

Vicenza -Trev i so 
a.l 7,15 a. 

» 8, 5 » Ilo, 3 » 
misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

onm. 5,1 ' a.l 7,'<!0a. 
.uoW 8,l6» 10,38» 

» 2,10 p.l 4,57 p. 
omn. 7, 9» I 9,15» 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 6,48 a!" 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

Concj i i ìano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,,55 » 

8,45 » 

8,18 .1. 
11,.12» 
V 7 p 
4 ,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,«" a. I 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12 V 

P a d ova-SIon te l ie l luna 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto n . = . 12,50 p. 
» 6, np.l 7,54» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7"^ l̂i."ì""8,H<i"à7 

« 1,28 p. I 2,30 p. 
' 7,28 » I 8,30» 

JVIontebeUiintì - P a d o v a 
misto 77l(ra.r8.47:r. 

4, 4 p, 
H.3'ì » 

r.oMp 
10. a» 

mamm^m^moofia 

eolLEBlO CBWITT8 CiilttLI 
l L r r \ H ! 7 , Z \ ' I O 

I D I E S T E (LOLU KUI.VNHI) 

su l le l ince ferroviarie ISolognii-Venezia e Pavia-Mon&elice 

SCUOLE O INNÀSIÀLI E TECNICHE PAREGGIATE 
KI> E l . l ' M E N T A H l I N T E R N E 

Rella (iHAum Lire 500 
Ciìisi ^[jf-ciah po! l\iinìiii'-^ion(' ,i (iilfj f>r Tslituti Milltiri con appositi 

l'roles^oii - Ti alt.uiK Ilio di lauuiiUa Oiifo dlleltuose e pattìrne. ^^ 
PoiinaiK-'u/a m CDìuUtu uiulk'i mesi , Uniibniie alla bot^agliera. 

Pei pio-fiaiunu e schiiumciiti i]\oI[>prii al 
H E T T O R K 

MIRACOLOSA ÌNIEZIONE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alia vendita dal Mi lislro 
dell'Interno (Ramo Sanitano) 

» _ > Con questi medicinali si guariscono, radical-
naenie in 2 o 3 di} le uken in geneie e le goncree lecenti e croniche 
di uomo e donna, rnche le più ostinale, ed m 20 0 3o gioini le arenelle 
biucion, fìussi bianchi e segnaiameute gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciè ora non è T'mventcìe elle lo dice, ma bensì legali cer-
Uftcìti degli esimi! medici-clinuigi M, Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Palma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediciie 
che si omettono citai e per brevità di spazio, nonché sltre mille lettere 
di nngiaziamcnto di amalati guanti, lettere e cettificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Ivlergehna 6, tuth i giorni, dalle 9 alle 11 ant., ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione oti' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'IViiezione, contempsraneamente ai Confetti, ottiene la 
guaiigione con SOI prendente brevità di tempo. 

A i l n t d t ncn uipgiungetsero a comprendere la vera impor
tanza di lali attcstati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data lacoltà di pagare la cui a dcpo verificata la guarigione, me 
diante tiottative da ccn^ enit.ii diiettdmente ccU'inventcìe Costanzi. 

i 1 e/71' ( eli Iniezione L. 3,oo, crn siringa igienica ed economica L 3,5o 
Prez?o dei cciiictti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,So Si vendono in tutte le liucne fai macie dell'unweriìo. A Padova 

Ponte S Giovanui e presso la Corrtiacia Camulfo Via S. Clemente che 
M spedisce anche in provine "lOiante aumento di cent. 75 - Esigere 
juirctichetta di ogni ioatola e boccetta la rma autograia in nero del-
'inveiltore. 

^ PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

C E N T E S m i l ^ GENTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGM PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete appa r t amen t i , oanier*?, negozi, loculi d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro dii col locare 0 da mut iu i ro? 
-l'vete case , fondi mobili da vpmlero'i' 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r acuomauda re? 

hicorrete alla l'tihblicilà he nomica 
c l © l « <3o3aa.ia.33.© » 

È Jinutilu presentarsi |H<rsónalmenle, polendo mandare a mano 
od j ii,L7.'«i postalo l'unpurto diill'inserzioue. 

- . *i -^«WRi» »«!a»B^ i - - . ^ tt,iaBvj3.aa.«n •,, 

PRFMI.XTA SOCIETÀ BALNEARE DI 

L E V I G O - V K T R t O L O 
N E L T R E N T I N O 

A c q u e N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s o , Ranie ie l ie . 
Stabi ininiito di Lev ico njn-ìto ilo 1. maagin a J. oitoh/'e. Mcd'co di

rettole .'•if-' Tott. ELIA SAU'IORI. Il DshaleStabiiimeiuo Alpino di Ve t r io lo 
dallògiiKìnodt J.si'tlrml>tc,Ueiììco iniettore Prof. FORTUNA'IOFIUTINI. 
Lo Stabilmieiito di V E T R I O L O è pure provveduto dell' Vlì'icio Tele

grafico p Postale. 
De(Hisiti generali dell'acqua da bibita e da basino — pel Renno presso 

il signor 0. GitirpoNi Trento, per leslo d'Eunip,!, Aniericn, eco. signor 
S. llNfiAii, JasomirgoitstraskP, 4 Vienna. Pe'' ulteriori informazioni n . 
volgersi alla PIREZIONB .DELLA SOCIETÀ. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (rainuiio ili Cinquanta Contesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II Con inne f 

I Pr>ei!8niata Fonte acidula-FerrugiDOS» di | 

I CELEJNTTIJN'O i 
t IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O | 
^ Ricca di ien-o è gaz cailionico, 1B pieieuta lielie Acque da iii%o]n, m jiti consigliata * 

dol Medici por la eura » domiaiUo, % 
DmasroMB IN BBUSJU, Pia zza del Duomo, PAÌWÌZO H'ivilacqua, - JI. GIoNA* 

Padova , 1892, P r s m . Tip Saotibetto 

LE ¥ i H E • MITI MA EFPIOIOI. 1 
^ PILLOLE 

HON CONTBHQOIIO MINIMU. 

EIMEDIO SICUBO E SENZA MDAIE. 

FOSSm^E ADOPERATE «OH TANTAflfllO. 

DI L e P F F J PEB Pro DI 4 0 AML 

FIIEFAillTE Bk 
BADARE AIiM IMITAZIOlìH, 

OGHI EWTOU POETA lA FlitMA 

H.II@iEiTS&6e. ff. Roherts # Co. 

b k Ciha. CL ^ , 9.P.1 li VJ5, F,il. 1,..,, iX 
mais, -«t, Fair Uri. -ca, t^i tia^\. -0% Tfiùt tesata. Ds. tr% 
)i, 01 CUBÌ '004, 01 nurerli. 'Wi, Sii. B^Mgius ti». 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

M . R O S E M T S Se C o . , 
F A R M A C I A DELuA L E C A Z I O M E B R I T A N M i C A , 

17, Via Tornabooni, FIRENZI ; 
# 0 36-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

http://enit.ii
http://3o3aa.ia.33.�

